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da rendere necessaria la posa del secondo 
binario e da costituire i l diritto del le Pro-
v i n c i e interessate che i l secondo binar io sia 
sol leci tamente collocato. I n questo senso 
furono prese del iberazioni da tutte le rap-
preyentanze del le prov inc ie di V e n e z i a , Tre-
viso ed Udine , le qual i invocano sollecita-
mente quest 'opera. Non a g g i u n g o parola, e 
confido in una risposta sodisfacente d e l -
l 'onorevole Tedesco. 

Presidente. H a facol tà di parlare l 'onore-
vole Monti-Guarnier i . 

Monti-Guarnieri. Io da molti anni p a r l o 
in questo capitolo per raccomandare all 'ono-
revole ministro dei lavor i pubbl ic i la sorte 
d e g l i i m p i e g a t i del l ' i spettorato ferroviario, 
che appartengono ad una classe tanto bene-
merita quanto dimenticata. P e r i l passato, 
a questa mia raccomandazione fu sempre 
risposto con molte parole e molt3 promesse 
che non furono mai mantenute. L a presenza 
o g g i al banco del Governo dell 'onorevole Te-
desco, che è uscito dalle file del l ' i spettorato 
ferroviar io con le funz ioni di ispettore ge-
nerale per r ientrarvi , ed è una cosa certa-
mente piacevole, con quel le di ministro dei 
lavori pubbl ic i , mi affida che questa v o l t a 
al le promesse seguiranno i fat t i . 

L 'onorevole ministro sa qual i siano le 
g iuste pretese del l ' ispettorato ferrov iar io ; 
sa qual i serviz i ott imi l ' ispettorato ferro-
v iar io abbia reso e renda at tua lmente al 
Paese : e quindi ho ragione di dirmi tran-
quil lo e fiducioso che i l ministro saprà prov-
vedere convenientemente al la sorte dei suoi 
i m p i e g a t i . In questo mi dispiace di non 
essere d'accordo con l 'amico e co l lega Mini-
scalchi , perchè (e di questo ho anche le prove), 
non potrebbe l ' ispettorato ferroviar io essere 
composto di persone che lavorassero con 
m a g g i o r e zelo, a t t iv i tà ed anche abnegazione» 

Se ta lvol ta , amico Miniscalchi , l 'Ispet-
torato ferroviar io non si Í mostrato, o me-
gl io , non è apparso a l l ' a l tezza del suo man-
dato, ciò non è dipeso dal la mancanza di 
va lore e di zelo per parte dei suoi compo-
nenti, ma i l p i ù del le volte dal modo cu-
rioso come devono funzionare ta luni orga-
n i s m i burocratici , che sono cost i tuit i per 
m o l t a parte nel modo meno sempl ice e forse 
il p i ù astruso di questo mondo. 

I l ministro sa qual i sieno g l i organismi 
da modificare; sa, per aver v issuto la v i t a 
del l ' Ispettorato ferroviar io , qual i sieno le 
pretese di codesti impiegat i ; ed io mi affido 
che questa vol ta avrò i l conforto di avere 
r isparmiato a l la Camera un discorso, ed of-
ferta al l 'onorevole ministro la soddisfaz one 

di dare a g l i i m p i e g a t i del l ' Ispettorato fer-
rov iar io quel la g iusta soddisfazione che essi 
fino ad o g g i hanno invano reclamato dal 
Governo del Re . 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
v o l e Jatta . 

Jatta. Credo sia questa la sede oppor-
tuna per segnalare al l 'onorevole ministro i 
lavori nuovi e di adattamento che possono 
occorrere sul la l inea B o l o g n a - G a l l i p o l i per 
renderla r ispondente al le es igenze del la 
grande esportazione che si fa dal le reg ioni 
che la l inea attraversa, specia lmente dal le 
P u g l i e . 

L ' onorevole ministro certamente non 
ignora in qual i condizioni si svo lga l 'eser-
ciz io ferroviar io su quel la l inea, special-
mente nel tratto di essa che at traversa 
l ' I t a l i a meridionale. B a s t a sorpassare f o g g i a 
per t rovars i di fronte ad uno stato di cose 
che non può non riconoscersi deplorevole : 
mater ia le insufficiente, cat t ivo ed incomo-
diss imo; nessun r iguardo per la comodità 
dei v i a g g i a t o r i . E p p u r e noi ci r a s s e g n e -
remmo anche a «questo, se non vedess imo 
anche il danno per il nostro commercio e 
per la nostra esportazione agraria. A me 
sembra che tutto questo si debba pr inc ipal 
mente attr ibuire ad un difetto di costru-
zione del la l inea stessa, perchè essa, mal-
grado la sua lunghezza chi lometr ica e l ' im-
portanza che ha, fu sin da pr incipio co-
struita con un unico binario. 

Ora l 'unic i tà di binario, dato i l traff ico 
aumentato che in certi momenti è addir i t -
tura enorme, non permette assolutamente 
un regolare s e r v i z i o ; e allora, specie nel 
tempo dei raccolt i , le derrate si accumulano 
sui b inar i , la merce in partenza non trova 
p iù sfogo, ed i prodotti deperiscono e si 
raccolgono nei m a g a z z i n i delle stazioni con 
g r a v e danno d e g l i esportatori e con un g r a v e 
discredito per i l nostro commercio. Molt i 
rec lami si fanno; i l ministro suole interve-
nire per far ragione in quanto g l i è possi-
b i l e ai rec lami stessi. Però se l 'azione del 
ministro può fare aumentare in qualche 

. modo i l materiale mobile, se i l personale fa 
anche sforzi grandiss imi per sopperire ai 
b isogni del pubbl ico, tuttociò non basta; ed 
io sono persuaso che, finché su quel la l inea 
non si addiverrà al la costruzione di un se-
condo binario, non si potrà ev i tare il grave 
danno da cui ora è minacciato i l commercio 
locale. 

V a r i e vo l te una tale domanda è s t a t a r i 
j vo l ta ai ministr i dei l avor i p u b b l i c i , ed i 
i suoi predecessori, onorevole Tedesco, se non 


